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retorica e sulla stilistica. Tra i suoi compiti si ricordano 1'analisi. la classificazione
(tipo di testo), lo studio della funzione comunicativa e della ricezione del testo.
La conlpetenza testuale dell'individuo è quella di poter segmentare. r.iassumere o
rifbrmulare un dato testo. sia orale che scritto.

Lapragruatica è una disciplina della finguistica che stuclia «l'origine. gli usi
e gli eflètti» dei segni stessi (Morris, 1949). Si occupa cli come il contesto inlluisce
sull'interpretazione dei significati. dove per «contesto» si intende «situazione».
cioè l'insieme dei fìrttor:i exrralinguistici (sociale, ambienrale e psicologico) che
inflr-renzano gli atti linguistici. In pragrnatica si tende a tare distinzione rra sigriifi-
c;tto cieil'enunciato e intenzione del parlante. I1 signilìcato dell'enunciato è il suo
signìficato letterale, mentre f intenzione del parlante è il concetto che il pallante
tenta di trasmettere.

Per comprendere rneglio la pragmatica linguistica ò utile rillettere sul tatto
che. aflinché la comunicazione trii utenti cli una lingua avvenga, non è sufficiente
che gli intellocutori siano in possesso di conoscenze relative a fonetica. niorfoiogia,
sintassi e lessico. Tali conoscenze, infatti. clal punto di vista Iogico, non sono ir-r

grado dì gestire adeguatamente precisi fènorneni linguistici di grancle rilieyo conìe:

- i'ambi-euìtà di singole parole o di interi enunciari. Nei casi di ambiguità. l,ascol-
tatore deve cotnpiere un'analisi del contesto (un fattore extralinguistico) per
poter scegliere quello corretto tra i diversi si_enificati possibili:

- l'uso di metafore e modi di dire:

- I'uso non letterale dei segni. ad esempio l'uso umoristico o sarcastico deì segni
e tutti i cas-i in cui l'intenzione comunicatir,'a reale è cliversa da quella iìpparente;

- la possibilità di ernettere messaggi indiretti, per cui l'intenzione comunicativa
appal:ente, seppur veritiera. va intesa in un modo più elastico. La comunicazio-
ne è legata a regole di cortesia che pro,Jucono eufernismi (acl esempio. quando
chiediamo: ..Sa l'ora'l». etnettiarno una richiesta certamente ciistante dal signi-
tic:tto letterale della domanda. per cui non ci si attende un semplice «Sì» rna cli
conoscere che ore sono).

Tutti questi fenomeni e altri sono risorvibili da persone che posseggono (e
utilizzano) le capacità pragmatiche in maniera funzionale. I soggetti c6n lacune
in questo ambito invece faticano a colnprenclere sjtuazioni anomale. presentano
diffìcoltà ne1 cerpire e adoperare le tnetafore e i rnocli cli dire e spesso non riescono
a riconoscere i contesti delle conr,,et:sazioni e clei dialoghi.

Le conseguenze sono r:ilevanti non soro sul piano linguistìco ma anche su
quello etnotivo e socio-relazionale, a causa del distacco che si crea tra il parlante
col difficoÌtàr praentatiche e chi interagisce con lui.

Destinatari e struttura del volume

Stilv11,rr,rn le contpetenz,e pragntctticlrc nasce deilia necessità terapeutica cti
possedere materiale r-rtiÌe e facilmente reperibile per tutti quei pazienti a cui vengono
diagnosticate difTìcoltà pragmatiche, sia a live[1o plimario che seconclario. Sovente
infatti' nella pratica riabilitativa, ci si ir.nbatte in diagnosi cli clisturbo pragnatìco
del linguaggio, autismo. ipoacusia. sinclronri e clisturbi cli linguaggio.
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Sezione 5: Vgnette e futnetti

Questa sezione propone una serie di immagini che illustrano persole o ani-
mali in arabier-rti diversi. Ogni imn-ragine è comedata di «nuvolette di pensiero o di
paroìa» da comprendere e completare a piacimento. Aicune immagini il.lustrano
una singola persona, altre rappresentiìno ie reazioni di un bambino o cli un atlulto
alle parole o al comportamento di altre persone, altre ancora sono invece composte
da più scene.

Ohieltir i delle sezione \eranno comprendere e completure Ie r ignctre e 5ue-
cessivamente svolgere le attività proposte. I fun-retti avranno una diflìcoltà crescente
e saranno cornposti da un numero sempre maggiore di immagini.

Sez.ione 6: Secluenze logiclte

Questa sezione propone 20 storie illustrate. Le storie, sempre comprensibili
e chiare, presentano diversi gradi di difficoltà.

Obiettivi della sezione: nelle prime 5 sequenze si dovrà riorclinare la storia,
raccontarla verbalmente e rispondere alle domande che si trovano sotto le imma-
gini. Nelle successive 10 storie sarà possibile inventare e disegnare ilflnale della
sequenza, mentre nelle ultime 5 sequenze logiche sarà possibile scegliere il finale
della storia tra due o più proposte.

Sezione 7: Descrizione e scelta di irnmogini

Questa sezione presenta 20 irnmagini che l'aciulto o il barnbino (ovranno
descrivere nel mìglior modo possibile. così da permettere alf interlocutore di
individuare l'irnmagine descritta tra le 4 proposte.

Obiettivi della sezione saranno migliorare I'esposizione orale e la descrizione
di imrnagini. sernplici e complesse, e stimolare la comprensione verbale.
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